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quel V olum e , in cui nulla s’ apprende.
PrendidunquequalififìenoquefteCar- j

t e , e ricordati, ch e, le ti prefento Delitie, 1
non farebbe giulta ricompeniu il trattarle 
con difprezzo, Sono Vipere quelle, che 
iogliono vomitare i veleni sù i b ori, doue I
ingegnofe le A pi formano il Mele .T a n to  
ti prego à fare in quella Vigna, nella quale, 
fe con candidezza entrerai, come fi itila 

ne’Palazzi de’ Regi, federai alla M en ta, '
imbandita di varie viuande, ap- I

preftate per l’intelleito;ne farai 
condennato alle tenebre della 

maldicenza,
Viui lieto non folo con le Delitie , che ti

porgo coll'Ingegno, mà anco con I
quelle, che ti auguro col 

defiderio.
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